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allungato , il p rono to  stretto , p iù  lungo che largo, cogli o rli la te ra li 
m olto s tre tti e so ttili; 5.5 - 6.5 mm. [pubens].

7. E litre  allungate, ap p ia ttite , la tera lm en te  poco a rro tondate , quasi 
p ara lle le  fino agli om eri; il m arg ine ap icale quasi tro n ca to  o 
leggerm ente incavato , l’ angolo su tu rale  ben m arcato , quasi a p ­
p un tito . Il pene con ap ice  eccezionalm ente lungo e sottile e con 
un pezzo in te rn o , ch itinoso , p ro tra tto  in  due lunghe punte sp o r­
genti o ltre la ligula bifida. Lungh. 6 mm. 185. to lm inensis.

—  E litre  oblongo-ovali, m eno app ia ttite , p iù  a rro to n d ate  ai lati e p iù  
r is tre tte  verso le spalle ; il m arg ine ap ica le  p iù  o rro tondato , l’ a n ­
golo su tu ra le  o ttuso  o sm ussato. — 8.

8. Le tem pie quasi glabre, fo rtem ente d ila ta te ; p rono to  con due se­
tole m arg inali an te rio ri e le elitre  so ltanto  con 3 p un ti setigeri 
d o rsa li; 5 .5 -6  m m . [tem poralis].

—  Le tem pie  con pubescenza ere tta ; p rono to  nella m età an terio re  
con una seto la la terale , di rad o  con 2 setole, in  ta l caso le elitre  
con 4 setole dorsali. ■—9.

9. Specie te rr ic o la  d ’ alta m ontagna (T rico rno), con om eri ben m ar­
ca ti e p ro m in en ti ad  angolo ottuso, il m arg ine p reom era le  e post­
om erale ev iden tem ente sinuato  (quasi com e nell’ A. S ch a u m i); 
an ten n e  e zam pe m eno lunghe, gli angoli post, del p rono to  re t­
tan g o la ri; 5 .3 -6  mm. [nivalis].

—  Specie cavern ico le, cogli om eri p iù  sm ussati o a rro to n d a ti; a n ­
tenne e zam pe m olto esili e lunghe, di rad o  p iù  b rev i (nell’ h irtus  
istrianus), in  ta l caso gli angoli post, del p ro n o to  sporgenti, 
acu ti. -— 10.

10. Il pene  in c lu d e  un  pezzo ch itinoso  m ed iano  («pièce copulatrice»), 
co ll’ ap ice bifido, p ro tra tto  in  due pun te  tr ia n g o la ri; in  v isione 
la te ra le  le due pun te  appa iono  piegate ad angolo  e p iù  o m eno 
pro tra tte  ad uncino  in  d irez ione v en tra le  J). L’ orifizio del pene 
con una «ligula» m em branacea , a rro to n d a ta , d i rad o  leggerm ente 
ch itin izza ta  e in c isa ; 5 .5 -7  mm. 187. h irtus.

—  Il pezzo ch itinoso  inc lu so  nel pene sta  nascosto tra  due organi 
la te ra li, n e ra s tr i, i quali sono co stitu iti da u n ’ am m asso di scaglie 
e sp ine  del sacco in te rn o ; isolato p e r  dissezione del pene, il pezzo 
m ed iano  a p p a re  di fo rm a v ariab ile , però  giam m ai coll’ ap ice r i ­
p iegato  ad  angolo in  d irez ione ven tra le . L’ orifizio del pene con 
u n a  «ligula» fo rtem ente  ch itin izza ta , b runa, di solito in c isa  o 
sm arg ina ta  a ll’ap ice ; 5 -6 .5  mm. 186. M icklitzi.
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1) Si vede anche senza sezionare il pene ; basta cuocerlo in una soluzione 
di potassa caustica ed esaminarlo poi al microscopio in una goccia di glicerina.


